


I NOSTRI MORTI
PER SOSTENERE
LE OPERE SALESIANE

Notifichiamo che la Direzione
Generale Opere Don Bosco con
sede in Roma, riconosciuta con
D.P.R. 2-9-71 n. 959, e l’Isti tu -
to Salesiano per le Mis sio ni
con sede in Torino, a ven te per-
 sonalità giuridica per Regio De-
 cre to 13-1-1924 n. 22, possono
ri ce ve re Legati ed Eredità. 
Que ste le formule: 

se si tratta di un Legato
a) di beni mobili
“… Lascio alla Direzione Ge-
 ne rale Opere Don Bosco, con
se de in Roma (o all’Istituto Sa-
le siano per le Missioni, con se de
in Torino) a titolo di legato la
somma di € … o titoli, ecc. per
i fini istituzionali dell’Ente”.

b) di beni immobili
“… Lascio alla Direzione Ge-
 ne rale Opere Don Bosco, con
se de in Roma (o all’Istituto Sa-
le siano per le Missioni, con sede
in Torino) l’immobile sito in…
per i fini istituzionali del l’En te”.

Se si tratta invece di nominare
erede di ogni sostanza l’u no o
l’altro dei due enti so prain di cati
“… Annullo ogni mia preceden-
te disposizione testamentaria.
Nomino mio erede universale la
Direzione Generale O pe re Don
Bosco, con sede in Ro ma (o
l’Istituto Salesiano per le Mis-
sioni, con sede in Torino) la-
 sciando ad esso quanto mi ap-
 partiene a qualsiasi titolo, per i
fini istituzionali dell’Ente”. 
(Luogo e data) (firma per disteso)

NB. Il testamento deve essere scritto per
intero di mano propria dal testatore.

INDIRIZZI
Direzione Generale Opere Don Bosco
Via della Pisana, 1111
00163 Roma-Bravetta
Tel. 06.65612678 – Fax 06.65612679
C.C.P. 462002

Istituto Salesiano per le Missioni
Via Maria Ausiliatrice, 32 
10152 Torino
Tel. 011.5224247-8 – Fax 011.5224760
C.C.P. 28904100

SCUCCES sac. Antonino (Ninì),
sacerdote
� Viagrande (CT), il 21/06/2007, a 69 anni

Qualcuno lo chiamava “il prete antidroga”.
La passione per gli ultimi, infatti, l’ha spin-
to a donare la sua vita per la “gioventù pe-
ricolante”, oggetto delle attenzioni pastora-
li dello stesso Don Bosco. Don Ninì, sale-
siano fino al midollo, volle imitare il suo
padre fondatore. Nel 1987, vent’anni fa,
apriva la Casa Nazareth, comunità di ac-
coglienza per giovani a rischio, nell’intento
tutto apostolico e salesiano di “recuperarli”
e reinserirli nella società, nella Chiesa,
nelle famiglie. Qualche anno fa a Centuri-
pe ecco un’altra casa per ragazze a ri-
schio, Casa Rossano. Non si è mai rispar-
miato, ha sempre pensato agli altri prima
che a se stesso. Un uomo, un sacerdote,
un salesiano di quelli che l’ardore apostoli-
co spinse a operare oltre il limite delle for-
ze. Don Ninì ha improvvisamente lasciato i
suoi assistiti e i suoi confratelli giusto un
anno fa, nel sonno… per non disturbare
nessuno!

IOLIS sig.ra Lucia ved. Mascherini,
cooperatrice salesiana 
� Roma, il 24/08/2007, a 68 anni

Un male incurabile l’ha strappata all’affetto
dei suoi cari, e alle sue occupazioni. Da
anni in famiglia arrivava (e arriva tuttora) il
Bollettino Salesiano a nome del suocero,
cooperatore salesiano. La signora Lucia
era Assistente Sociale Ospedaliera, pro-
fessione che esercitava con spirito di sacri-
ficio e grande umanità. Ma era anche im-
pegnata nell’associazione dell’Adorazione
Perpetua e nel “Sostegno alle Chiese Po-
vere e delle Terre di Missione”. Serena, vi-
gile, attiva, donna di fede, lascia un grande
ricordo di sé unito a un profondo rimpianto
in coloro che l’hanno conosciuta e hanno
beneficiato dei suoi servizi.

LA ROSA sr. Giuseppina, 
Figlia di Maria Ausiliatrice
� Messina Valle degli Angeli (ME),
il 17/11/2007, a 83 anni

Suor Giuseppina svolse la sua missione di
cuoca sempre con generosa disponibilità,
responsabilità e precisione in diverse case,
anche presso i confratelli salesiani. Aveva
molte attenzioni sia per i salesiani sia per i
giovani studenti interni e andava incontro
alle loro necessità con disponibilità e gioia,
come una buona mamma. Amava molto la
preghiera ed ogni giorno sostava a lungo in
chiesa in adorazione.

GIANNELLI sr. Fortunata, 
Figlia di Maria Ausiliatrice
� Livorno, il 18/11/2007, a 96 anni

La vita di suor Fortunata è stata donata
nella fedeltà a Dio e al carisma salesiano.
Fu educatrice nella scuola materna, capa-
ce di accogliere e guidare con fermezza e
buone maniere. Ha svolto anche l’ufficio di
sarta sempre servizievole, sensibile, deli-
cata e pronta allo scherzo. Lascia un pre-
zioso ricordo per lo spirito di preghiera, per
l’amore a Maria e al sacramento della ri-
conciliazione.

FLAIBANI sr. Luigia, Figlia di Maria
Ausiliatrice
� Conegliano (TV), il 18/11/2007, a 95 anni

Ha lavorato con dedizione nelle case dei
confratelli salesiani senza mai risparmiarsi,
facendo tutto con generosità e spirito di sa-
crificio. A mano a mano che le forze veniva-
no meno aumentava la sua unione con Dio.
La corona del Rosario si è consumata nelle
sue mani, pregava sempre di notte e di
giorno per i giovani e le anime da salvare.

FOTI sr. Vita, Figlia di Maria
Ausiliatrice
� Livorno, il 19/11/2007, a 84 anni

Suor Vita è stata per 30 anni guardarobiera
e poi portinaia con gentilezza e cordialità.
Sensibilissima al dolore degli altri, si è pro-
digata moltissimo per i poveri che bussava-
no alla porta. L’ultimo tratto di vita è stato
particolarmente doloroso, ma anche ricco
di grazia. Si ricordava di tutti, anche a di-
stanza di anni, in virtù di un’intelligenza e
di una memoria senza eguali.

COSSU sac. Salvatore, salesiano,
� Sassari, il 21/01/2008, a 69 anni

Persona ottimista, preparata e dal carattere
forte, mitigato da un animo sensibile e af-
fettuoso. Stimato docente di lettere a Ca-
gliari e Lanusei, per più di diciotto anni è
stato consigliere ispettoriale. Delegato di
Pastorale Giovanile dal 1987 al 1993, ani-
matore del centro di spiritualità di Arborea
per vari anni e parroco a Sassari. Ha colti-
vato le sue competenze in campo catechi-
stico, della formazione in genere e della vi-
ta consacrata. Accompagnatore spirituale,
ha guidato diversi giovani nella scoperta e
nella crescita della vocazione consacrata
salesiana. Anche il dono della voce robu-
sta, che nel canto rallegrava i momenti li-
turgici e conviviali, sarà ricordato come se-
gno della sua gioia di vivere e di affetto per
la sua terra.
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Savina Jemina

ANIMALI DELL’ANTICO
TESTAMENTO
LA VIPERA DI SAN PAOLO
È uno degli animali più odiati e
temuti dall’uomo. Attacca solo se
disturbata, minacciata o pestata.
Ma il morso è raramente mortale
(a rischio, sono i bambini e le per-
sone debilitate o anziane). Non a
caso, dopo il naufragio a Malta,
san Paolo è morsicato a una
mano da una vipera “risvegliata
dal calore” del fuoco; ma l’Aposto-
lo non ha conseguenze, tanto che
la gente del posto, vedendo che
non gli succede nulla, “diceva che
era un dio” (At 28,3-6). L’episodio
richiama il salmo 91: “Camminerai
su aspidi e vipere” (91,13). Per
contro, Gesù definisce “razza di
vipere” scribi e farisei (Mt 23,34 e
Lc 3,7). La vipera è citata 15 volte
nella Bibbia e compare in vari
stemmi comunali. Sono generici
serpenti e non vipere, invece, il
rettile forgiato da Mosé (Num
21,8), quello presente nello stem-
ma dei Visconti e anche quello
attorcigliato a un bastone, simbolo
di Esculapio e quindi, dei farmaci-
sti e medici.

LA NOSTRA PATRIA
EUROPA
• 1° giugno 1998: vie-
ne istituita la Banca
centrale europea.
• 3 giugno 1950: i “Sei”
(Belgio, Francia, Germa-
nia, Lussemburgo, Italia e
Olanda) sottoscrivono la
dichiarazione Schuman,

tesa a integrare le
industrie del car-

bone e dell’ac-
ciaio dell’Euro-
pa occidentale;
• 4 giugno
1991: il Consi-

glio “Sanità” adot-
ta il piano “Euro-

pa contro l’Aids”.
• 5 giugno 1947: è annunciato
il “piano Marshall”, per favorire

la ricostruzione economica del-
l’Europa dopo la seconda guerra
mondiale.
• 7 giugno 1984: il Consiglio e i
rappresentanti dei governi degli
Stati membri decidono la riduzio-
ne dei controlli sulle persone alle
frontiere.
• 7-10 giugno 1979: prime elezio-
ni del Parlamento europeo a suf-
fragio universale.
• 10 giugno 1996: la Slovenia
presenta la domanda di adesione
all’UE.
• 11 giugno 1986: dichiarazione
contro il razzismo e la xenofobia.
• 12 giugno
1985: trattati di adesione di Spa-
gna e Portogallo.
1995: accordi di associazione con
Estonia, Lettonia e Lituania.
• 14 giugno 1985: a Schengen,
Belgio, Germania, Francia, Lus-
semburgo e Olanda firmano
l’omonimo accordo sull’eliminazio-
ne dei controlli alle frontiere.
• 17 giugno 2001: l’UE e il Liba-
no ratificano l’accordo di associa-
zione.
• 18 giugno 1999: è istituito l’Uffi-
cio europeo per la lotta antifrode.
• 20 giugno 1990: Cee ed Efta
avviano negoziati per creare lo
See-Spazio economico europeo
(l’Efta-Associazione di libero
scambio, è fondata nel 1960 da
Stati che non intendevano far
parte della Cee, anche se poi
alcuni vi entrano.
• 23 giugno 1981: accordo di
cooperazione economica e com-
merciale tra la Comunità e l’India.
• 25 giugno 2001: firmato l’accor-

do di associazione tra UE
ed Egitto (in vigore dal
1° giugno 2004).
• 26 giugno 1956: a
Bruxelles trattative per
redarre gli atti istitutivi

di Cee ed Euratom.
• 30 giugno 1970: a Lussembur-

go, aperti i negoziati per l’adesio-
ne di Danimarca, Gran Bretagna,
Irlanda e Norvegia (questa non
entrerà a causa di un referendum
popolare con esito negativo).

LE MONETE AI TEMPI
DI GESÙ

L’ASSE
L’asse è la prima moneta romana:
realizzata in bronzo, inizialmente
ha il valore di una libbra latina
(273 g), poi di una libbra romana
(327 g), ma successivamente si
riduce acquisendo quello dei sot-
tomultipli: da mezza libbra attorno
al 286 a.C., all’oncia (1/12 di lib-
bra) e alla mezza oncia nell’89
a.C. Con la riforma monetaria di
Augusto, compare l’asse in rame
(10,9 g), che ha tra i sottomultipli
il semiasse (metà asse) e il qua-
drante (un quarto di asse; in
rame) e tra i multipli il dupondio
(due assi) e il sesterzio (quattro
assi; entrambi in una lega di rame
e zinco, detta oricalco). L’asse è
coniato sino alla fine dell’impero,
anche se con valore via via
decrescente.

IL MESEIL MESE
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diritti umani dei ragazzi più poveri e svantaggiati, i
minori di etnia rom e i ragazzi venuti dalle aree
rurali del profondo nord in particolare, e per la
promozione della donna, troppo spesso vittima di
violenza soprattuto intrafamiliare.

>> Il Centro Sociale Don Bosko di Tirana è orato-
rio, centro di formazione professionale, liceo, scuo-

la materna, impresa sociale di pony
express per i ragazzi con disabilità,
centro diurno per riscattare i bambini
e i ragazzi rom dalla strada. Presso la
sede nel quartiere di Breglumas si è
costituita anche un’associazione di
donne che produce oggetti di artigia-
nato destinati al mercato equosolida-
le. Sono moltissime le attività quoti-

diane che hanno cercato di rispondere
ai bisogni dei ragazzi più poveri e svantagiati come
soggetti di diritti e protagonisti del proprio processo
di educazione alla vita e di sviluppo umano inte-
grale. La formazione di formatori in materia di pro-
mozione e protezione dei diritti umani, in partico-
lare dei bambini e degli adolescenti, è iniziata in
modo strutturato nel 2001 e poi con un primo pro-
getto finanziato dall’Unione Europea nel 2003 e un
secondo progetto biennale nel 2005.

>> I progetti hanno consentito di realizzare decine
di attività educative con i ragazzi su temi di diritti
umani: concorsi tematici, tavole rotonde, indagini
conoscitive, spettacoli teatrali e musicali, sfilate, gare
sportive, “Estate Ragazzi”, per dialogare di diritti

umani, perché diventino protagonisti attivi di un
percorso di democrazia partecipativa e cittadi-
nanza mondiale responsabile. Sono stati pubbli-
cati due testi di strumenti didattici per l’educa-
zione partecipativa ai diritti umani. Il 7 aprile
2007 in occasione della giornata internazionale
della comunità Rom un’attività all’anfiteatro
presso il lago di Tirana ha visto la presenza di
300 persone e l’intervento del sindaco di Tira-
na. Sempre ad aprile, una maratona sportiva
dal titolo “Corri per difendere i tuoi diritti” ha
coinvolto più di 500 persone. Il 20 novembre
2007 nella giornata internazionale dei diritti
dei bambini e degli adolescenti i salesiani han-
no promosso “Le olimpiadi della solidarietà” e
hanno inaugurato un piccolo centro di docu-
mentazione per i Diritti umani che vuole dive-
nire strumento di informazione e formazione.
Piccoli passi per... grandi cose! �

L’Albania nel cuore dell’Europa
eppure ancora così lontana e
poco conosciuta. Il popolo

albanese affronta una storia comples-
sa: un regime totalitario durato quasi
cinquant’anni e caduto nel 1991, tre
ondate emigratorie di dimensioni bibliche, la gra-
vissima crisi economico-finanziaria e politica
seguita al crollo delle cosiddette piramidi finanzia-
rie che ha portato il paese sull’orlo della guerra
civile nel 1997, l’approvazione della prima Costitu-
zione democratica nel 1998, l’afflusso di 450.000
rifugiati kosovari nella primavera del 1999. L’impe-
gno dei salesiani per i diritti umani in Albania è
iniziato il 31 gennaio 1993 quando è stata posta la
prima pietra del Centro Sociale Don Bosko di Tira-
na. Quel giorno, nel suo discorso augurale, il Presi-
dente dell’Albania aveva detto: “La Chiesa non
poteva fare un dono migliore all’Albania regalan-
doci Don Bosco e il suo sistema di educazione”.
Sin dai primi giorni i salesiani, i volontari e i colla-
boratori si sono impegnati per la promozione dei

DECISI
A EDUCARE (2)
per una cultura preventiva

dei Diritti Umani
Promuovere i diritti dei bambini e dei ragazzi

più svantaggiati: l’impegno dei salesiani
in Albania.
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“ANDIAMO 
DA DON BOSCO”

Fin da quando ero piccola, il
mio papà spesso prendendomi
per mano mi diceva: “Su, andia-
mo da Don Bosco!”. In seguito,
diventata insegnante non ho po-
tuto non seguire i consigli e il si-
stema educativo di Don Bosco,
dopo aver appreso e praticato la
didattica luminosa del grande
santo, al quale va tutta la mia ri-
conoscenza. Infatti, sia nelle
piccole come nelle grandi circo-
stanze della mia vita, ho sempre
personalmente sperimentato
l’intervento che oso definire “ra-
pido” del caro Don Bosco e la
premurosa intercessione di Ma-
ria Ausiliatrice.

Prof. Zugolaro Gabriella, Torino

DRAMMATICA
ESPERIENZA

A sei anni dal nostro matrimo-
nio, dopo la drammatica espe-
rienza di tre aborti spontanei e
numerosi controlli specialistici
con esiti talvolta scoraggianti,
io e mio marito eravamo tristi e
spaventati con il timore che
una nuova gravidanza potesse
procurarci un’ennesima delu-
sione. Mi sono allora affidata a
san Domenico Savio ed ho
deciso di indossare con fede
l’abitino benedetto che non ho
considerato un portafortuna,
ma un segno di fede e una ri-
chiesta di aiuto. Pregai inten-
samente con passione, ponen-
do ogni speranza nell’interces-
sione, presso Gesù, della Ma-
donna e del nostro piccolo e
grande “santo delle mamme in
attesa”, affinché ci donasse un
altro bimbo. Dopo pochi mesi,
quasi inaspettatamente, la no-
stra preghiera è stata esaudita.
Sono rimasta nuovamente in-
cinta, nonostante la minaccia
di una gravidanza non facile,
soprattutto dal punto di vista fi-
sico e psicologico, e alla fine di
un lungo travaglio. A dicembre
abbiamo potuto abbracciare la
nostra bambina, un dono unico
e immenso. Spero che questa
mia vicenda possa infondere
nuovo coraggio a tante coppie
che, come noi, si sono trovate
in difficoltà, affinché perseveri-
no nel la loro strada, senza
scoraggiarsi. Vale la pena di ri-
schiare e di cercare una nuova
vita, perché ogni bambino è
una benedizione di Dio. La no-
stra bambina, con la sola sua
presenza e con i suoi sorrisi ci
sta r ipagando giorno dopo
giorno di tutto ciò che abbiamo
sofferto durante questi tre anni.

Oggi, guardando gli occhi sor-
ridenti e vispi della mia bambi-
na, ripeto che è valsa la pena
desiderarla così tanto. A suo
modo, anche lei ringrazia Do-
menico Savio per il dono della
vita. Nella sua culla ho riposto
l’abitino che ho indossato du-
rante la gravidanza. Spero, in
futuro, di avere la grazia di
un’altra piccola vita: un fratelli-
no o una sorellina.

M.D.D., Vicenza

DESIDERAVA
PARTORIRE IN
MODO NATURALE

Sono una nonna e desidero rin-
graziare san Domenico Savio
per averci donato uno splendido
fiore di bimba. Ho pregato con
fede questo santo durante la
gravidanza di mia figlia che de-
siderava partorire in modo natu-
rale. Io condividevo questo suo
grande desiderio, nonostante le
sue preoccupazioni ed ansie,
causate da un temperamento
molto emotivo. Temevo che ver-
so la fine del travaglio i dolori in-
tensi e la stanchezza prevales-
sero sulle sue forze, rendendo il
parto pericoloso per lei e per la
bimba. Seduta nella saletta d’at-
tesa, tenevo trepidante tra le
mani l’abitino di san Domenico
Savio e gli affidavo tutte le mie
ansie, chiedendo di stare ac-
canto alla mamma e alla nasci-
tura. Alle ore 20 circa del 2 apri-
le 2007 è nata Martina, e io con
tutti i miei famigliari continuere-
mo sempre a chiedere la prote-
zione di san Domenico Savio
sulla carissima nipotina.

Musso Marisa, Asti

INTERVENTO
TEMPESTIVO 
E CONCORDE

Il 27 gennaio è nato Luigi Do-
menico, atteso per nove mesi da
tutti i famigliari, con apprensio-
ne, per le continue minacce di
aborto della mamma, che tutta-
via era fiduciosa nella protezio-
ne di san Domenico Savio, già
da lei esperimentata durante la
gestazione e la nascita della pri-

I NOSTRI SANTI
a cura di Enrico dal Covolo postulatore generale

Per la pubblicazione non si

tiene conto delle lettere non

firmate e senza recapito. Su

richiesta si potrà omettere

l’indicazione del nome.GIUGNO 2008 BS

mogenita Sabrina Domenica. Al
termine dei nove mesi sembra-
va che tutto andasse per il me-
glio; quando improvvisamente al
momento del parto, senza che
nulla lo facesse prevedere, il
bambino venne a trovarsi in uno
stato di imminente pericolo di
morte o di grave malformazione
cerebrale. Il ginecologo di turno,
presente in sala parto, ebbe
un’improvvisa ispirazione di
controllare il bambino quasi
pronto per nascere. Resosi con-
to della gravità e del pochissimo
tempo a disposizione per salva-
re il bambino, si mosse subito,
chiedendo l’aiuto necessario, af-
finché si provvedesse immedia-
tamente al parto per taglio ce-
sareo. In pochi minuti, con ecce-
zionale sincronismo, quasi mos-
si da inspiegabile volontà, si so-
no ritrovati presenti e pronti il
primario, l’anestesista e la neo-
natologa. Pur essendo impe-
gnati altrove, avevano avvertito
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Martiri spagnoli L. Olivares

UNA BELLA
SORPRESA

Nel dicembre 2005 una giova-
ne signora mi aveva chiesto se
fosse stato possibile avere le-
zioni per perfezionarsi nella
lingua italiana. Riflettei che
avrei potuto aiutarla e perciò le
risposi affermativamente. Nel
corso della prima lezione, la
signora mi confidò che da due
anni viveva separata dal mari-
to e aveva con sé tre figli dai
sette ai dodici anni. Conosciu-
ta questa sua situazione, mi
venne l’ispirazione di proporle
la lettura e il commento della
Strenna 2006 del Rettor Mag-
giore dei salesiani: “Assicurare
una speciale attenzione alla
famiglia che è culla della vita e
dell’amore e luogo primario di
umanizzazione”. La signora

Mamma Margherita.

accettò la proposta e si pre-
sentò puntuale, ogni settima-
na, alle lezioni seguendole
con vero interesse. Terminata
la Strenna, mi venne tra le
mani un opuscolo di Pier Luigi
Cameroni intitolato “Essere fa-
miglia alla scuola di Mamma
Margherita”. La signora in
questione seguì attentamente
anche la lettura di parecchi
capitoli di questo secondo ar-
gomento, mostrando un vero
interesse. Giungemmo così a
fine settembre 2006. Termina-
te le lezioni, non ebbi più oc-
casione di incontrare la signo-
ra. Ma il 31 gennaio 2007, fe-
sta di San Giovanni Bosco, el-
la venne a trovarmi, presen-
tandomi una magnifica sor-
presa. Raggiante di gioia, in-
fatti, mi disse: “Dall’ottobre
scorso mio marito e io ci sia-
mo riconciliati, con grande
gioia nostra e dei figli. Tutto
ciò che ho sentito sulla fami-
glia e l’esempio di Mamma
Margherita mi hanno spinta al
grande passo. Sono stata a
Lourdes; al ritorno ho ritrovato
l’amore e il rispetto per mio
marito. Mamma Margherita è
la mia protettrice”. Tali parole
mi arrecarono grande gioia e
in cuor mio ringraziai di cuore
la mia cara protettrice, la ve-
nerabile Mamma Margherita,
perché, oltre al resto, mi aveva
liberata da una allergia alla
bocca, dopo cinque mesi di
sofferenze.

Sr. Zacconi Giovanna - FMA,
Vöcklabruck (Austria)

che in sala parto stava acca-
dendo qualcosa di grave. Il tem-
pestivo e concorde soccorso ha
permesso al piccolo Luigi Do-
menico di nascere perfettamen-
te sano.

Biondi Renato, Catania



• Come sei capitata al VIS?
Ho conosciuto il Vis per la prima volta quando ho deciso di frequen-

tare a Valdocco un “Corso di Mondialità” per un anno, organizzato
proprio da questa associazione. Venivo da alcune esperienze, svolte
nel volontariato.

• Ce ne puoi accennare alcune?
Perché no? Ho lavorato ad esempio in un centro down; ho fatto un

mese in Paraguay in un centro che si occupava dei “niños de la calle”;
un intero anno l’ho passato con i padri gesuiti a Salamanca occupan-
domi sempre dei più svantaggiati. Quando sono rientrata in Italia, mi
sono iscritta a un master sulla “Cooperazione allo Sviluppo” che si te-
neva nella città di Pavia, e ancora una volta era promosso dal Vis. E
quando sono ripartita, stavolta l’ho fatto come volontaria del Vis, meta
l’Albania del dopo Enver Oxa. Quella esperienza è durata tre anni.
Ora a Roma coordino l’ufficio Diritti Umani.

• Di che ti occupi in questo momento?
Di parecchie cose, a dir la verità. Ad esempio di corsi on line di for-

mazione ed educazione; ma anche di progetti di promozione e prote-
zione dei diritti soprattutto di bambini/e; di azioni di advocacy… 

• Sarebbe?
Si tratta di fare pressione sui vari governi per richiedere leggi ad hoc

per la tutela dei diritti dei fanciulli, o per la regolamentazione delle
adozioni reali o a distanza, ecc.

• C’è qualcosa in programma per il prossimo futuro?
Certamente sì! C’è in vista un grande congresso mondiale su “Peda-

gogia salesiana ed educazione ai diritti umani”, anche in consonanza
con la strenna attuale del Rettor Maggiore dei salesiani. Tale meeting
si svolgerà il prossimo gennaio dal 2 al 6 e proprio alla Pisana, presso
la Casa Generalizia della congregazione salesiana. Sarà un evento di
grande importanza e, speriamo, anche di grande impatto mediatico.

• Insomma tutto procede bene?
Si sta camminando, ma c’è ancora bisogno di prevenzione perché

sono ben numerose in ogni parte del mondo le violazioni dei diritti
umani. Anche in Occidente, badi bene! Ecco il perché del congresso;
abbiamo bisogno di educare per prevenire.

• Auguri a te e al Vis per la buona riuscita dei vostri progetti.

IN PRIMO PIANO redazionale

47

Dott.ssa
CAROLA CARAZZONE
Vive e lavora a Torino presso
la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli studi.
A Roma presso il VIS (Volontariato 
Internazionale Salesiano) dal 2002
coordina il settore dei Diritti Umani.

BIRTUKAN

Il suo nome è anche quello di
un frutto: nel linguaggio locale
Birtukan significa, infatti, aran-
cia. Una bambina piccolina ma
bella e coraggiosa, che ha co-
minciato a lavorare sodo già
quando aveva 5 anni, nel 1992.
In Etiopia nessun bambino di
famiglie povere e numerose
può permettersi il lusso di pas-
sare la fanciullezza tra giochi e
bizze. Ci si dà da fare per aiuta-
re la baracca, si gioca, se ci si
riesce, nei ritagli di tempo. Bir-
tukan era la quarta di otto figli
e, poiché in famiglia l’unico
che aveva un impiego saltuario
era il padre, tutti i membri do-
vevano fare qualcosa, piacesse
loro o no, per rendersi utili.
Quando i missionari salesiani
l’hanno contattata, si sono ac-
corti che aveva un’intelligenza
viva, una volontà ferrea e una
gran voglia di studiare. Così
l’hanno accettata nella scuola e
l’hanno fatta studiare, pur conti-
nuando lei a risiedere in fami-
glia e a lavorare. Era una delle
più brave della classe e ce l’ha
fatta: nel 2006 si è diplomata
alla scuola agraria. Ora dice di
essere felice e non manca di
ringraziare chi l’ha aiutata a ti-
rarsi fuori dall’ignoranza e
dall’abbandono dove rischiava
di rimanere per tutta la vita.
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